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COMUNICATO STAMPA

URSAP-FEDERLAZIO: NO ALLE FARMACIE COME CENTRI POLIFUNZIONALI DI SERVIZI

Roma, 5 ottobre 2009

URSAP-FEDERLAZIO (Unione Regionale Sanità Privata) apprende con stupore del decreto del Consiglio dei Ministri che trasforma le farmacie in “centri polifunzionali di servizi”, con analisi cliniche di prima istanza, fisioterapisti ed infermieri.

E’ incomprensibile l’atteggiamento del Governo che mentre da un lato attua provvedimenti finalizzati ad estinguere una categoria di professionisti della sanità rappresentata dalle strutture specialistiche ambulatoriali, dall’altro attribuisce nuove competenze e risorse economiche a strutture dedicate alla commercializzazione di farmaci, articoli sanitari, prodotti estetici e dietetici.

Nel Lazio, le oltre seicento strutture accreditate provvisoriamente, da anni al servizio dei cittadini e soprattutto delle fasce più deboli, garantiscono 40 milioni di prestazioni sanitarie di qualità a fronte di una spesa di appena 150 milioni di euro. Esse sono obbligate a rispettare severi requisiti minimi strutturali, organizzativi e strumentali, con ingenti investimenti. E nonostante ciò, ogni anno il volume delle prestazioni che esse possono erogare in accreditamento viene diminuito, sostenendo la mancanza di risorse.

A fronte di ciò, da oggi avremo che alcune attività sanitarie potranno essere svolte nelle farmacie e che i risparmi sul territorio, ammesso che ve ne saranno, andranno a beneficio di questi nuovi soggetti commerciali “polifunzionali”, anziché delle strutture polispecialistiche accreditate o pubbliche che esercitano attività sanitarie vere e proprie.

Fortunatamente, esistono leggi che questo decreto non può superare ed in particolare i requisiti minimi regionali, sui quali il governo non ha alcuna competenza normativa. Diffideremo pertanto le Regioni affinché le normative relative all’esercizio di attività sanitarie – non esercitabili all’interno di esercizi commerciali quali le farmacie – siano applicate sino in fondo, senza tenere conto degli illegittimi interventi normativi del governo. Al tempo stesso vigileremo affinché a favore di questi progetti non venga stanziata alcuna somma e che tutti i risparmi del territorio affluiscano integralmente a favore dell’assistenza prestata dalle strutture sanitarie pubbliche e private accreditate.

Chi paga il servizio nelle farmacie e con quale budget visto che le regioni, con l’assenso del governo nazionale e con il pretesto del “piano di rientro”, vogliono far chiudere i piccoli laboratori privati, hanno tagliato i tetti di spesa e le tariffe delle strutture accreditate, hanno eliminato dai LEA le prestazioni riabilitative antinfiammatorie e antidolorifiche e dunque fortemente limitato l’assistenza ai cittadini, senza peraltro conseguire alcun risparmio? 

Di fronte a questa situazione le strutture di medicina specialistica accreditata chiedono a loro volta di vendere farmaci, così che il SSN potrà certamente risparmiare ed eliminare gli sprechi, perché i farmaci verranno gestiti direttamente dal personale medico specialistico delle strutture senza conflitti di interesse. Con il ricavo delle vendite dei farmaci le strutture ambulatoriali specialistiche finanzieranno le ulteriori prestazioni specialistiche ai cittadini meno abbienti, visto che dal prossimo mese di novembre essere avranno esaurito i tetti di spesa e non sarà per loro più possibile effettuare prestazioni in convenzione, come già accaduto nella Regione Campania.

URSAP FEDERLAZIO rivolge questo appello al Presidente della Repubblica, al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Presidente della Camera, al Presidente della Commissione Sanità nonché a tutti i Presidenti delle Regioni.

Chiede agli Ordini dei Medici, dei Biologi e dei Chimici, a tutti i Sindacati di categoria, in particolare Fismelab e Simfer, e alle Associazioni dei consumatori, di intervenire a tutela dei propri iscritti o associati in presenza di un provvedimento illegittimo che intende far svolgere assistenza specialistica sanitaria in esercizi adibiti alla vendita di farmaci, articoli sanitari, prodotti estetici e dietetici.
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